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Comune di Gattico-Veruno 

 
PROVINCIA DI  NO 
_____________ 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 46 

 
OGGETTO: 
MODIFICA AL VIGENTE REGOLAMENTO COMUNALE PER LA 
DISCIPLINA DEL CANONE UNICO PATRIMONIALE L. 160/2019 ART. 1. 

 
L’anno duemilaventicinque addì diciotto del mese di dicembre alle ore venti e minuti 

trenta nella sala consiliare Municipio località Gattico, convocato dal Sindaco con avvisi scritti 
recapitati a norma di legge, si è riunito, in sessione Ordinaria ed  in seduta pubblica di Prima 
convocazione, il Consiglio Comunale, nelle persone dei Signori: 
 

Cognome e Nome Presente 
  

1. CASACCIO FEDERICO - Sindaco Sì 
2. BACCHETTA PAOLO MARIA - Consigliere Sì 
3. SALINI ALESSANDRA - Consigliere Sì 
4. HAITINK OSCAR NIS - Consigliere Sì 
5. AMADIO MONICA - Consigliere Sì 
6. CREVACORE GIUSEPPE - Vice Sindaco Sì 
7. CERUTTI MARIA RITA - Consigliere Sì 
8. ANDREAZZA MASSIMILIANO - Consigliere Sì 
9. SACCO TIZIANA - Consigliere Sì 
10. BACCHETTA ALESSIA - Consigliere Sì 
11. MATTACHINI ALBERTO - Consigliere Sì 
12. RIVA VALENTINA - Consigliere No 
13. CREVACORE GIOVANNI - Consigliere Sì 
  

Totale Presenti: 12 
Totale Assenti: 1 

 
Assiste all’adunanza il Segretario Comunale Signor DOTT. TRAVAINI ALESSANDRO 

TOMMASO il quale provvede alla redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti il Signor CASACCIO FEDERICO nella sua 

qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto 
sopra indicato. 
 



 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
Sentita la relazione della responsabile area finanziaria dott.ssa Elena Dessilani, che illustra il 
presente punto all’ordine del giorno. 
 
VISTI: 
- l’articolo 42, comma 2, lettere a) ed f) del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 che conferisce al 
Consiglio comunale la potestà regolamentare e ne dispone la competenza in materia di disciplina 
generale delle tariffe per la fruizione dei beni e dei servizi; 
 
- l’articolo 52 del D. Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, secondo cui i comuni possono disciplinare con 
regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e 
definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli 
tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti; 
 
- l’articolo 53, comma 16, della L. 23 dicembre 2000, n. 388, come modificato dall’articolo 27, 
comma 8, della L. 28 dicembre 2001, n. 448 che stabilisce che gli Enti locali possano deliberare le 
aliquote e le tariffe dei tributi, le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché i regolamenti relativi alle 
entrate entro la data di approvazione del bilancio di previsione e dispone che i regolamenti sulle 
entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio, purché entro il termine 
predetto, abbiano effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento; 
 
- l’art. 1, comma 816, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, il quale stabilisce che, a decorrere dal 1° 
gennaio 2021, i comuni istituiscono il canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o 
esposizione pubblicitaria, in sostituzione della tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche, 
del canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche, dell’imposta comunale sulla pubblicità e 
del diritto sulle pubbliche affissioni e del canone per l’istallazione dei mezzi pubblicitari e del 
canone di cui all’art. 27, commi 7 e 8, del codice della strada, di cui al D. Lgs. 30 aprile 1992, n. 
285, limitatamente alle strade di pertinenza dei comuni e delle province; 
 
- l’art. 1, commi da 817 a 836, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, dove è contenuta la disciplina del 
canone di cui al comma 816 sopra citato; 
 
- l’art. 1, comma 821, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, il quale stabilisce che il canone 
patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria è disciplinato dagli enti, con 
regolamento da adottare dal Consiglio comunale o provinciale, ai sensi dell’art. 52 del D. Lgs. 15 
dicembre 1997, n. 446; 
- l’art. 1, comma 847, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, il quale ha abrogato i capi I e II del D. 
Lgs. 15 novembre 1993, n. 507 e gli articoli 62 e 63 del D. Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446 e ogni 
altra disposizione in contrasto con le norme di disciplina dei nuovi canoni e l’art. 4, comma 3-
quater, del D.L. 30 dicembre 2019, n. 160, convertito dalla L. 28 febbraio 2020, n. 8, il quale ha 
disposto che le abrogazioni contenute nel comma 847 non hanno effetto per l’anno 2020 
 
RICHIAMATA la deliberazione di C.C. n. 6 del 25.03.2021 con la quale si approvava il 
Regolamento per la disciplina del canone unico patrimoniale; 
 
RITENUTO di apportare alcune modifiche al vigente regolamento in parte per adeguarlo alla 
normativa nel frattempo mutata, e in parte per semplificare l’attuale applicazione dello stesso 
canone; 



 
CONSIDERATO che le modifiche che si ritengono di apportare al vigente regolamento comunale 
per la disciplina del canone unico patrimoniale sono le seguenti: 
 

Testo vigente Testo modificato 
Articolo 7 - Tariffe giornaliere   

1. La tariffa standard giornaliera, comunque 
modificabile ai sensi dell’articolo 1, comma 
817, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, nel 
caso in cui l’occupazione o la diffusione di 
messaggi pubblicitari si protragga per un 
periodo inferiore all’anno solare, è quella 
indicata al comma 827 della medesima legge. 
Per il Comune di Gattico-Veruno la tariffa 
standard giornaliera prevista è pari ad € 0,60. 
Essa è determinata per ciascuna delle categorie 
viarie precitate su base giornaliera e per unità di 
superficie occupata espressa in metri quadrati o 
lineari.  
2. La valutazione del maggiore o minore 
importo, rispetto alle tariffe standard, tenuto 
conto della disponibilità dell’area, del vantaggio 
ricavabile da essa da parte del concessionario, 
del sacrificio imposto alla collettività per la 
sottrazione dell’area all’uso pubblico e 
dell’impatto ambientale è effettuata utilizzando 
predeterminati coefficienti di maggiorazione o 
di riduzione, ovvero con maggiorazioni 
percentuali.  I coefficienti moltiplicatori della 
tariffa ordinaria, nonché le fattispecie di 
occupazione ed esposizione pubblicitaria che 
danno luogo alla relativa applicazione sono 
indicati nell’allegato del presente Regolamento.   
3. Nel caso in cui l’esposizione pubblicitaria 
temporanea sia inferiore all’anno civile si 
applica per ogni mese o frazione, una tariffa pari 
ad un decimo della tariffa annuale.   
4. Nelle esposizioni pubblicitarie temporanee 
effettuate con striscioni che attraversano strade 
o piazze, la tariffa è applicata per ogni periodo 
di 15 giorni o frazione di esso. 
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Articolo 10 - Occupazioni con impianti di 
telefonia mobile e tecnologie di 
telecomunicazione (in assenza di contratto di 
locazione)  

1. Ogni occupazione effettuata con impianti di 
telefonia mobile e nuove tecnologie è soggetta a 
previa concessione rilasciata dal competente 
ufficio comunale.  
2. Ai fini del comma 1 l’istanza di concessione 
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di suolo pubblico è presentata dall’operatore 
iscritto nell’elenco ministeriale di cui 
all’articolo 25 del D. Lgs. 259/2003 e può avere 
oggetto:  
a) l’installazione dell’infrastruttura con 
posizionamento di un unico apparato – 
occupazione “singola” con unico gestore di 
servizi di telecomunicazioni – oppure il 
mantenimento di infrastruttura già esistente;  
b) l’installazione dell’infrastruttura con 
posizionamento di più apparati, con modalità 
co-siting e/o sharing (occupazione “multipla”) 
oppure il mantenimento di infrastruttura già 
esistente, garantendo parità di trattamento fra gli 
operatori di servizi di telecomunicazioni;  
3. La concessione di cui ai commi precedenti è 
soggetta alle seguenti condizioni:  
a) durata minima 6 anni;  
b) in caso di applicazione del diritto di recesso, 
l’impianto deve essere smontato nei tempi 
tecnici necessari e comunque entro 90 giorni 
dalla data di recesso, con riconsegna dell’area 
all’Amministrazione Comunale debitamente 
ripristinata;  
4. Il canone relativo alle concessioni oggetto del 
presente articolo è pari:  
- per le occupazioni di cui al precedente comma 
2, lett. a), alla tariffa prevista aumentata del 
1000 per cento; 
- per le occupazioni di cui al precedente comma 
2, lett. b), alla tariffa determinata secondo la 
lettera a) aumentata del 50% per ciascun 
apparato installato oltre al primo in modalità co-
siting e/o sharing;  
- Per le occupazioni rilasciate su edifici, il 
canone calcolato ai sensi delle lettere a) e b) è 
aumentato del 50 per cento.  
5. Per l’installazione temporanea degli impianti 
di cui al comma 1 legata ad oggettive e 
verificate esigenze transitorie di copertura si 
rilascia una concessione temporanea per una 
durata massima di 90 giorni. Il relativo canone 
viene quantificato aumentando del 1000 per 
cento il canone giornaliero, senza applicazione 
di eventuali riduzioni o agevolazioni previste 
dal presente regolamento per le occupazioni 
temporanee.  
6. Sono in ogni caso fatte salve tutte le norme, 
i regolamenti e le prescrizioni di carattere 
ambientale, paesaggistico e di tutela della 
salute. 
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Articolo 50 - Modalità per l’effettuazione del 
servizio delle affissioni   

1. I committenti devono consegnare o far 
pervenire, franco di ogni spesa, all’ufficio 
competente il quantitativo dei manifesti da 
affiggere e provvedere contemporaneamente al 
versamento del canone, restando ad esclusivo 
carico degli utenti l’obbligo di munirsi delle 
ulteriori autorizzazioni o concessioni 
eventualmente previste da altre leggi e 
regolamenti.   
2. Le pubbliche affissioni saranno effettuate 
secondo l’ordine di precedenza risultante dal 
ricevimento della commissione, che deve essere 
annotata in apposito registro cronologico.   
3. La durata dell’affissione decorre dal primo 
giorno in cui è stata eseguita al completo; nello 
stesso giorno, su richiesta del committente, il 
Comune metterà a sua disposizione l’elenco 
delle posizioni utilizzate con l’indicazione dei 
quantitativi affissi.   
4. Il ritardo nell’effettuazione delle affissioni 
causato dalle avverse condizioni atmosferiche si 
considera caso di forza maggiore. In ogni caso, 
qualora il ritardo sia superiore a dieci giorni 
dalla data richiesta, il Comune deve darne 
tempestiva comunicazione per iscritto al 
committente.   
5. La mancanza di spazi disponibili deve essere 
comunicata al committente entro dieci giorni 
dalla richiesta di affissione.   
6. Per le affissioni a carattere commerciale, 
richieste per i due giorni successivi la 
commissione, è dovuta una maggiorazione del 
10% del diritto, con un minimo di Euro 25,82. 
Stessa maggiorazione si applica alle affissioni di 
natura non commerciale (affissioni funebri e di 
enti senza fine di lucro), se la cui affissione è 
richiesta entro le 24 ore da quando è stata 
commissionata (termine massimo di esecuzione 
del servizio di affissioni con carattere di 
urgenza). Tale maggiorazione è attribuita al 
concessionario del servizio, se gestito in tale 
forma, quale rimborso per i maggiori oneri 
conseguenti alla reperibilità del personale ed 
all’utilizzo dello stesso in periodi al di fuori del 
normale orario di lavoro.   
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qualora il ritardo sia superiore a dieci giorni 
dalla data richiesta, il Comune deve darne 
tempestiva comunicazione per iscritto al 
committente.   
5. La mancanza di spazi disponibili deve essere 
comunicata al committente entro dieci giorni 
dalla richiesta di affissione.   
6. Per le affissioni a carattere commerciale 
(comprese le affissioni funebri), richieste per i 
due giorni successivi la commissione, è dovuta 
una maggiorazione del 10% del diritto, con un 
minimo di Euro 25,82 30,00. Stessa 
maggiorazione si applica alle affissioni di natura 
non commerciale (affissioni funebri e di enti 
senza fine di lucro), se la cui affissione è 
richiesta entro le 24 ore da quando è stata 
commissionata (termine massimo di esecuzione 
del servizio di affissioni con carattere di 
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concessionario del servizio, se gestito in tale 
forma, quale rimborso per i maggiori oneri 
conseguenti alla reperibilità del personale ed 
all’utilizzo dello stesso in periodi al di fuori del 
normale orario di lavoro.   
 

Articolo 51 - Sanzioni e indennità   

1. Alle occupazioni e alla diffusione di 
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messaggi pubblicitari considerate abusive ai 
sensi del presente regolamento, si applicano sia 
le indennità sia le sanzioni previste dall’articolo 
1, comma 821, lettere g) e h) della legge 27 
dicembre 2019, n. 160, e precisamente:   
a) un’indennità pari al canone maggiorato del 
50%, considerando permanenti le occupazioni e 
la diffusione di messaggi pubblicitari realizzate 
con impianti o manufatti di carattere stabile e 
presumendo come temporanee le occupazioni e 
la diffusione di messaggi pubblicitari effettuate 
dal trentesimo giorno antecedente la data del 
verbale di accertamento, redatto da competente 
pubblico ufficiale;    
b) una sanzione amministrativa pecuniaria di 
importo compreso tra un minimo non inferiore 
all’ammontare dell’indennità come determinata 
alla precedente lettera a) ed un massimo non 
superiore al doppio della stessa, ferme restando 
quelle stabilite dall’articolo 20, commi 4 e 5, del 
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 
(Codice della Strada).   
2. Nei casi di occupazione e diffusione di 
messaggi pubblicitari realizzate abusivamente, 
l’accertatore intima al trasgressore, nel processo 
verbale di contestazione della violazione, la 
cessazione del fatto illecito, la rimozione 
dell’occupazione o del mezzo pubblicitario e il 
ripristino dello stato dei luoghi. Gli oneri 
derivanti dalla rimozione sono a carico del 
contravventore e sono recuperate con il 
procedimento di riscossione coattiva previsto 
nell’articolo 14 del presente regolamento.  
3. Le altre violazioni alle disposizioni contenute 
nel presente regolamento sono punite con 
l’applicazione della sanzione amministrativa 
pecuniaria, nella misura da euro 25,00 a euro 
500,00 ai sensi dell’articolo 7-bis del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, salva 
l’applicazione delle sanzioni previste 
dall’articolo 20, commi 4 e 5, e dall’articolo 23 
del Codice della Strada.   
4. Nei casi di omesso, parziale o tardivo 
versamento del canone alla scadenza, è prevista 
l’applicazione della sanzione amministrativa 
pari ad un punto percentuale del canone per 
ogni giorno di ritardo fino al trentesimo. Per 
ritardi superiori ai 30 giorni si applica la 
sanzione pari al 30 per cento dell’ammontare 
del canone. La sanzione non potrà comunque 
essere inferiore a euro 25,00, né maggiore a 
euro 500,00, nel rispetto della legge 24 
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novembre 1981, n. 689, e nella misura fissata 
dall’articolo 7-bis del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267.   
5. Le sanzioni di cui ai commi precedenti, fatta 
eccezione per quelle relative alla violazione del 
Codice della Strada, sono irrogate mediante 
l’atto di cui all’articolo 1, comma 792, della 
legge 27 dicembre 2019, n. 160. 
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ACQUISITI i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi dal responsabile del 
servizio finanziario ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000 e smi; 
 
ACQUISITO agli atti il parere favorevole dell’organo di revisione economico finanziaria; 
 
VISTO il D.Lgs n. 267/2000; 
 
VISTO lo Statuto Comunale; 
 
CON voti unanimi e favorevoli, espressi per alzata di mano su n. 12 (dodici) consiglieri presenti e 
votanti 
 
 

DELIBERA 
 
 
1) di modificare il regolamento comunale per la disciplina del canone unico patrimoniale composto 
da n. 52 articoli e precisamente agli artt. 7, 10, 50 e 51, come da allegato alla presente deliberazione 
per costituirne parte integrante e sostanziale. 
 
2) di dare atto che le modifiche apportate al regolamento approvato con la presente deliberazione 
entrano in vigore il 01 gennaio 2026. 
 
 
 
 
Successivamente, con voti unanimi e favorevoli, espressi per alzata di mano su n. 12 (dodici) 
consiglieri presenti e votanti 
 

DELIBERA 
 
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 comma 4 
D. Lgs n. 267/2000 e smi. 
 
Letto, confermato e sottoscritto 
 

Il Presidente 
Firmato Digitalmente 

CASACCIO FEDERICO 
 

Il Segretario Comunale 
Firmato Digitalmente 

DOTT. TRAVAINI ALESSANDRO 
TOMMASO 

 
 


